
XXIV CONGRESSO

DELLA SOCIETA' 1\lINERALOGICA l'rALIANA

Bologna 5·9 settembre 1961

Seduta inaugurale,

L'inaugurazione del XX.!V Congresso della Società Mineralogica
Italiana si è svolta nella nuova Aula dell' Istituto di Mineralogia e
Petrografia della Università di Bologna il giorno 5 settembre 1967 con
1'intervento delle Autorità Accademiche e Civili, di numerosi invitati,
e di oltre 140 Soci.

Sono presenti il Magnifico Rettore della Università di Bologna, il
prof. Ettore Onorato in rappresentanza. del Vicepresidente deU 'Acca·
demia Nazionale dei Lincei. il prof. Angelo Bianchi Presidente del Co­
mitato Nazionale per le Scienze Geologiche e :Minerarie del C.N.R.. il
pl'of. Gianfranco Cimmino. Preside della Facoltà di Scienze della Uni­
versità di Bologna. il Vice Sindaco prof. Giovanni Favilli. il Vice Pre­
fetto· e il Vice Intendente di Finanza di Bologna. il Vice Sindaco di
Faenza. i Presidenti della. Societtl Geologica. della Società Paleontolo­
gica e della Società Cristallografica italiane.

Impossibilitati ad intervenire alla cerimonia hanno inviato tele­
grammi di adesione e voti augurali: il Ministro della. Pubblica. Istruzione
Ono Gui. il Ministro della Ricerca Scientifica. Ono Rubinacci, il Diret·
tore Generale della. Istruzione Superiore Dr, Comes, il Presidente della
Accademia. delle Scienze dell'Istituto di Bologna, il Presidente dell'Ac­
cademia. Nazionale di Scienze Lettere ed Arti di Modena. il Presidente
della Camera di Commercio di Bologna, il Presidente della Società dei
Naturalisti e Matematici di Modena, il Direttore del Servizio Geologico
d'Italia, il Proi. Felix l\faehatschki c numerosi Soci.

Il Magnifico Rettore Prof. Felice Battaglia ha porto ai Congr~­

sisti il saluto dcII 'Università di Bologna, lieta di ospitare di nuovo,
dopo lO anni, la Società "Mineralogica Italiana per il suo XXIV Con·
gresso, fonnulando i più fervidi voti per la riuscita del Convegno la cui
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importanza è dimostrata dalle 55 comlUlicazioni scientifiche che ver­
ranno presentate nelle sedute di studio.

Il Prof. Paolo Gallitclli, Direttore dcII' Istituto di Mincralogia e
Petrografia della Università di Bologna e Presidente della Società Mi­
neralogica Italiana rillgrazia gli illtervcnuti, le Autoritl:ì. e gli Enti
che hanno reso possibile con il loro contributo la organizzazione elcI
Congresso, e in particolare il Magnifico H-cttore dell'Università e la
Camera di Commercio di Bologna, il Sindaco di 1"aenza, il Comitato per
le Seienzc Geologiche e Minerarie del C.N.R. cIle sovvenziona la pubbli­
cazione dei Rendiconti della Società.

Infine ha vive parole di riconoscenza per tutti i Collaboratori che
hanno dato opera. ali 'organizzazione dcI Congresso ed in particolare per
il Prof. Gustavo Fagnani, Segretal'io della Società, il Dott. Romano
:M:ezzetti, ViC<l Segretario ed i Proff. :Mario Bcrtolani ed Andrea Alietti.

Pronuncia poi le seguenti parole:

«Il XXIV Congresso della Società Mineralogica Italiana ritrova oggi
ancora una "VOlta riunita tutta la famiglia dei :Mineralogisti in Bologna,
ove già negli anni trascorsi furono tenute le riunioni annuali dal 1955
al 1957 della nostra Società. Ed è pcr me motivo di particolare compia­
cimcnto potel'C in questa occasionc presentare alle Autorità, ai Colleghi
cd ai Soci tutti delta S.l'f.T. il nuovo assctto dell' Istituto di 1I'linera­
logia e Petrografia realizzato con l'aggiunta di una ala di nuova co­
struzione al palazzo già esistente.

In vcrità l'attuale sede dell'Istituto, costruita all' inizio del secolo
era stata concepita, come era uso in quci tempi, per ospitare principal­
mente il magnifico l\fuseo, rimancndo riservate solo poche stam',e al­
l'Istituto di Mineralogia per l'insegnamento e la ricerca. Sì che sùbito
dopo la seconda guerra mondiale, ncl riparare i danni subiti per causa
bellica, fu curato l'ampliamento dell'Istituto con la costruzione di una
ala prospiciente via Zamboni, che eomprendcva, oltre ad una. aula più
ampia di quella, veramente minuscola, fino allora disponibile, locali
per studenti e per il pcrsonale dcII 'istituto. 11 grande aumento dcI ca­
rico didattico, il moltiplicarsi dcgli studiosi dcll'Istituto e dei campi
di ricerca. da essi coltivati, ma sopt'attutto l'aumentato numero degli
studenti, lla reso necessaria in questi ultimi anni la costruzione di una
nuova ala., quella che oggi ho il piacere di prescntarVi, sì da rendere
consona alle necessità attuali per aule, laboratori di studio e di ricerca
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la. struttura dell 'Istituto di Mineralogia e Petrografia della Università
di Bologna.

Se tutto ciò si è potuto realizzare si deve all'interessamento ed alla
larga comprensione delle Autorità Accademiche, del Provveditorato
alle Opere Pubbliche deII'Emilia e del Genio Civile di Bologna, che,
oltre ad avere tenuto la direzione dei lavori, ha anche generosamente
contribuito alla esecuzione di nna parte di essi mettendo in atto con
l'Università una effettiva ed efficace collaborazione che ha reso pos­
sibile il compimento del! 'opera. :Mi è perciò particolarmente gradito
esprimere qui al Magnifico Rettore, alle Autorità Accademiche, al
Provveditorato alle Opere pubbliche dell 'Emilia, alI 'Ingegnere Capo
dcI Genio Civile di Bologna le espressioni del mio più vivo ringrazia­
mento per l'opera compiuta.

'Mi sia consentito ricordare anche il Pl"Of. Renato Pellizzer, ora
professore di PetrograJ:ia e Preside della Facoltà di Scienze nella Uni·
versità di Siena, per l'efficace opera prestata con entusiasmo nelle fasi
di progettazione ed esecutiva di questo lavoro.

Ma.gnifico Rettore, Chuu"issi1ni Colleghi., Sìg-rwre e Signori,

a pochissimi dei presenti è noto che nn secolo fa aveva vita a Bologna
una Società Mineralogica Bolognese. Ciò l'isulta da una lettera del
lO luglio l8iO conservata fra le vecchie carte dell'archivio del nostro
Istituto, COn la quale il Vieepresidente della Societ..\ comunicava al
professor T~uigi Bombieei, allOl'a giovane titolare della cattedra di Mi­
neralogia, la sua nomina a. socio e a membro del Consiglio della So­
cietà stessa.

Attravel"SO questa notizia la Societ.1. Uineralogica Italiana ritrova

così qui a Bologna le tl'acce dell'esistenza di un 'anziana consorella ora
perduL'l., che in passato deve a\'er svolto in questa sede un 'opera Don
eerto insignificante, Lo pl'OVt1 il fatto che i membri della «Tecnica
Commissione» che reggeva la Società invitavano i giovani in quell 'epoca
- siamo nel 1870 - ad affrontare lo studio dei minerali con metodi

che per quei tempi possiamo definire di avanguardia, e a dedicarsi allo
studio delle argille del nostro Appennino, in quanto esse non dovevano
essere considerate solo eome causa dei malfamati calanchi, delle frane,
e delle grandi difficoltà che i eostruttori ineontravano nei loro lavori
grandi e minori, ma perchè potevano forse - sono loro parole -
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«riservare delle sorprese ». Se si pensa a questo, appare evidente che
fra i problemi che fin d'allora gli studiosi si proponevano di affrontare
vi era anche quello delle argille, ripreso in questi ultimi venti anni, e
che per noi oggi è ancora di grande attualità.

Naturalmente, ciò è ben noto a Voi, illustri Colleghi Congressisti.
Quanto agli altri gentili ascoltatori, che hanno voluto farci l'onore di
assistere a questa inaugurazione, elle per la loro attività SOIlO fuori del
campo deUa nostra specializzazione, e che, pur conoscendo appieno l'im­
portanza deUe argille nel campo pratico, ove vengono utilizzate in
oltre trenta tipi diversi di industrie, essi non pensano forse quale im­
portanza abbiano assunto anche nel campo puramente scientifico, per
averci consentito di allargare le nostre conoscenze di base su alcune
proprietà dei reticoli cristallini e sul modo e sulle condizioni di forma­
zione di un gran llumCL'O di minerali. l\Ii sia perciò permesso di dire
alcWle parole per chiarire l'interesse che presentano queste ricerche,

A tutti è ben noto che le argille nOll sono considerate oggi come
lo erano in passato, come un materiale totalmente amorfo, in quanto
SODO costituite sì da tula porzione, di solito piccola, di sostanza amorfa,
ma associata sempre ad ulla quantità prcponderante di minerali allo
stato cristallino che, se da un lato, per la regolarità dell 'ordinamento
delle particelle ultime che li costituiscono, sono simili ad un limpido
cristallo di quarzo o di diamante, da questi diversificano, fra l'altro,
perchè gli ioni sono disposti a formare pacchetti di strati paralleli
sì che i loro cristalli aSSIDnOllO la forma di esilissime lamelle,

E questi minuscoli erist.<\lIi a seconda del mezzo o deU 'ambiente in
cui si SODO formati presentano una perfetta regolarità nella loro strut.­
tura o possono risultare formati dalla sovrapposizione di porzioni di
reticoli uguali fra loro ma soVl'apposte in modo parzialmente o total­
mente disordinato, sì che uno stesso minel'ale l'l'esenta, a seconda del­
l'origine o della provenienza, un grado di cristallinità differente, Ed è
appunto questo differente grado di cl'istallinità che esercita una grande
influenza sulle proprietà fisiche del minerale e lo rende idoneo o ma­
datto ad alcune applicazioni pratiche o industriali.

Ma un'altra caratteristica dei materiali argillosi, anche se non
esclusiva per essi, è la pL<oprietà di poter assorbire certi anioni o ca­
tioni - come sodio, po~io, calcio, ccc. - e di trattenerli nel loro reti­
colo con possibilità di scambiarli, in determillate condizioni, con altri
ioni presenti in soluzioni che l'creolina o impregnino le argille stesse.
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Se prescindiamo dalle importantissime applicazioni pratiehe che ne
derivano e ci limitiamo ad alcuni fatti legati a fenomeni naturali, è a
questa proprietà che si deve ad esempio la concentrazione di sensibili
quantità di elementi rari in depositi argillosi di origine diversa, come
ad esempio di gallio in sedimenti caolinitici di acqua dolce, e di rubidio
in sedimenti marini ricchi di minerali illitici.

Un altro problema, e questo di vitale importanza, trova in alcuni
casi la sua soluzione in questa proprietà delle argille. E' quello della
eliminazione dei residui radioattivi provenienti dagli impianti che uti­
lizzano l'energia atomica, rappresentati da grandi quantità. di soluzioni
che presentano alta tossicità biologica per la presenza di isotopi radio­
attivi a lunga. vita media quali lo Strollzio 90 ed il Cesio 137. L'uso di
certe argille con alta capacitA assorbente è stato infatti proposto per
sottrarre alle soluzioni tossiche gli ioni radioattivi anzidetti che ven­
gono trattenuti dal locticolo erista,llino dei minerali argillosi. Per .riscal­
damento delle argille a circa lO(){)O tali ioni possono venire fissati sta­
bilmente nel reticolo ottencndosi così un materiale parzialmente vetroso
e ancora indubbiamente radioattivo, ma che può essere accumulato o
sepolto in punti determinati della erosta. tcrrestre senza pericolo che
tali ioni radioattivi ritornino in soluzione a contaminare le acque circo­
lanti alla superficie terrestre.

Ma, rimanendo nel campo della ricerca pura - quella che in
realtà è e sarà sempre alla base di ogni pl-atica applicazione - è da
osservare che i minuscoli cristfllli dei minerali argillosi, che di solito
nOIl superano i pochi micron di dimensione massima, possiedono una
superficie molto grande in l'apporto alla loro massa, e quindi hanno
sp~o esaltflte in modo eccezionale, rispetto ai cristalli di maggiori
dimcnsioni, sia le proprietà legate aHc azioni reciproche fra. il micro­
cristallo c le soluzioni o le sostanze anche organiche che li circondano,
sia le proprietà adsorpenti, sia infine l'azione chimica e fisica delle ca·
riche presenti sulla superficie del cristallo stesso. Perciò un 'argilla non
è un materiale, oserei dire, morto, privo eioè di capacità reattive, nel
quale non può accadere più alcun nlutllmento. Esso è invece fonnato
da microcristalli che presc.nta.no una ccrta reattività sia con i solidi,
sia con i liquidi circostanti. Sicchè oggi noi, studiando le argille, che
rappresentano il prodotto più fino derivato dal disfacimento delle rocce
terrestri, i minerali in esse contenuti, seguendo con i metodi di studio
crist<'lllografici, strutturali, chimici e fisici, la demolizione dei reticoli
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cristallini dei minerali costituenti le rocce terrestri fino alla forma.­
zione dei minerali argillosi, definendo le proprietà di questi, la loro
struttura cristallina, i difetti cIle talvolta presentano, l'ordine o il di­
sordine nell' impacchettamento dei foglietti reticolari che si sovrappon­
gono a formare i singoli microcristam, siamo in grado di cominciare a
conoscere il dinamismo della demolizione dei reticoli cristallini c, s0­

prattutto, le particolari proprietà dci frammenti di reticoli che da
questa demolizione halillO avuto origine. E sono appunto questi fram­
menti di reticoli cristallini, riuniti talvolta in aggregati del tutto irre·
golari, a costituire quella parte dell 'argilla che chiamiamo «amorfa l',

la parte che oserei chiamare più viva. dell 'argilla stessa, in quanto
essi hanno la tendenza a riunirsi nuovamente in aggregati perfetta­
mente ordinati - cioè a cristal1il'.l'.are - anche in condizioni di tem­
peratura e di pressione poco diverse da quelle della superficie terre­
stre sulla quale viviamo.

E' chiaro allora che, seguendo le vicende di questi componenti
delle argille, è stato possibile stabilire che talvolta i frammenti di reti­
coli provcnicnti da minerali differenti possono riunirsi fra loro con una
successione e in ordine del tutto diverso da quello che avevano nei
minerali di partcnza. Si origina così una grande nuova famiglia di mi­
nerali, della quale fanno parte anclle quelli che noi chiamiamo «mine­
rali a strati misti ~, che ci lasciano intravedere, e in alcuni casi vederc
direttamente, per quale via si forma un reticolo complesso a spese di
frammenti di reticoli più semplici. Particolarmente interessante è cile
alcuni dei minerali nuovi formati godono di proprietà che non erano
posseduti da quelli di origine, quali ad esempio la possibilità di dila­
tare il loro reticolo quando assorbono ioni o intere molecole organiche,
come ad esempio le lIlontmorilioniti, o di presentarsi in forma di esi­
lissimi tubicini derivati dall'accartocciamento del reticolo per tensioni
che si originano fra i vari strati che lo costituiscono, come ne] caso
delle halloysiti tubolari. E clle questi processi non siano oceasionali e
limitati solo ali 'ambiente in cui si formano le argille, è dimostrato dal
fatto che i minerali a strati misti ed a reticolo espandibile sono presenti
anche ill rocce eruttive, oye si sono formati per processi di antometa­
morfismo o di incipiente alterazione.

Lo studio di questi minerali, con le loro imperfezioni, difetti e
cflrntteristiche ci ha consentito di sviluppare quella che i colleghi ame­
ricani chiamano in modo espressivo - esteso per altro alle strutturI?
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delle sostanze organiche - una c ingegneria strutturistica.»; cioè di
seguire la demolizione e la ricostruzione del reticolo dei cristalli durante
i processi di genesi che avvengono in natura e di sintesi in laboratorio.

Basterebbe a questo proposito ricordare che, ad esempio, è oggi
accertato che non tutti i minerali presenti nelle argille rappresentano
il prodotto finale di disfacimento delle rocce terrestri, essendo alcuni
di essi autigeni, cioè formati nel sedimento stesso dopo la sua deposi.
zione con uno dei meccanismi diallzi accennati, e che la formazione
dell 'uno O dell 'altro minerale è legata alle eonaizioni dell 'ambiente in
cui il sedimento è venuto a trovarsi, in altre parole alla storia geologica
del sedimento stesso.

Così, ad esempio, le argille fonnate in prevalenza da illite, clorite
e montmorillonite, cioè da minerali argillosi che noi chiamiamo a tre
strati, si sono originate e SOIlO tipiche di un ambiente marino, mentre
per quelle ricche di caolinite l'ambiente marino risulta uno dei meno
propizi alla loro formaziolle. Se a ciò si aggiunge che più yecchio è
il sedimento meglio cristallizzati sono i minerali (illite, clorite) che lo
costituiscono, è facile comprell(lere come attraverso questi studi sia
possibile portare un contributo, sia pure parzialc, alla migliore cono­
scenza dei complessi processi di diagenesi Cl di epimetamorfismo.

Ma vi io ancora di più. Possiamo dire che le notizie tratte dalle
osservazioni sui minerali del1(' argille ci sono guida preziosa per fissare
le condizioni sperimentali che ci consentono di riprodurre in laboratorio
nOli solo questi minerali, ma anche quelli presenti in altri tipi di rocce,
le loro associazioni, e di fissare le condizioni di ambiente - pressione,
temperatura. pressione parziale di ossigeno ecc. - nelle quali i singoli
minerali J)OSl!ono formarsi ed esistere. Sono cioè queste ricerche basi·
lari per lo studio e la comprensione della minerogenesi e della pe­
trogenesi.

!fa ora mi accorgo che rischio di mancare di parola a me stesso,
perchè mi cro ripromesso di non far~ un discorso. Vi domando scusa
so mi sono lasciato trascinare da quell 'cntusiasmo che ci coglie quando
possiamo parlare dcllc riccrche che amÌlnno. Ho voluto richiamare solo
alcuni degli argomenti che fanno delle argille e dei minerali in esse
contenuti un materiale di grande interesse non solo pratico ma anche
strettamente scientifico. E ciò per rendere omaggio alla intuizione
degli c onorevoli membri della tecnica commissione:t che reggeva un
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secolo fa la iSociclà Mineralogica Bolognese, quando consigliavano
lo studio delle argille che, a loro parere, poteva Il: riservare delle
sorprese :t.

E' mio particolare onore e privilegio dichiarare aperto il venti­
quattresimo Congresso della Società Mineralogica Italiana.

Come è consuetudin.) anche quest'anno la Società :M.ineralogica
Italiana ali 'atto dcII' inaugurazione del Congresso Annuale conferisce
i premi scientifici ai giovani studiosi.

Quoot'anno il premio Ugo Paniehi, riserVAto a lavori di l\1inerf\-­
logia. è stato assegnato dalla Commissione Giudicatrice, formata dai
professori Carobbi, jUazilÌ e S~hjavillato, COIl voto unanime. 81 prof. 1\'lar­
celIo Carapezza, al quale il Presidente rÌyolge ViVll eongratuJarioni.

Terminata la inaugurazione Autoril.1t e Congressisti visitanc, l'aia
di nuova costl'uzione e la nuova sistemazione dell' Istituto di lI1in~ra·

logia e Petrografia e prendono parte ad un vermouth d'onore offerto
dal prof. Paolo GaUitelli nella nuova biblioteca dell 'Istituto.

Escursioni.

Nel pomeriggio del giorno 6 settembre ha avuto luogo la escursione
agli affioramenti diabasici ùi Campotrera, in provincia di Reggio
Emilia. In località Cerezzola i Congressisti hanno potuto vedere nel
fronte della cava di diabase, una molto evidente struttura n pillows,
e raccogliere da un filone entro la roccia diabasiea - messo allo sco­
perto nei giorni preeedent,i il Congresso eon il brillllmento di alcune
piccole mme - numerosi campioni di datolite in magnifici cristalli.

La. escursione de.I]'8 settembre ha visto la presenza. di 76 Congres­
sisti, i quali halUlO potuto visitare nei pressi di Fiorano Modenese una
grande cava di argilla che alimenta una parte delle industrie ceramiche
della. zona di Fiorano c Sassuolo. Successivamente è stato visitato a
Pozza Gorzano lo stabilimento della Ditta SACES che produce nume·
rosi tipi di mattonelle smaltate. Con la guida del Direttore dr. Fermi
e del Sig. Gia.cobazzi i COllgressisti hanno seguito il ciclo completo di
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lavorazione, c la preparazione degli smalti di vario tipo che viene com­
piuta eon una delle più moderne attrezzature. Al termine della visita
la Direzione della SACES, alla quale il Presidente ha espresso il rin­
graziamento di tutti i Soci, ha offerto ai presenti un ricco vermouth.

Nel pomeriggio i Congressisti si sono trasferiti a Faenza ove sono
stati ricevuti in rappresentanza del Sindaco, dagli assessori rag. Belosi
Angelo e prof. Del Monte. Con la guida dcI prof. Giuseppe Liverani è
stato visitato il Museo delle Ceramiche, mcntre alla Scuola d'Arte il
direttore prof. T. Emiliani ha illustrato le varie attività e l'organizza­
zione dei corsi. Infine è stata fatta wm visita al Concorso Internazionale
della Ceramica illustrato dal dr. Piero Bracchilli. JJa visita, del più
alto interesse, si è chiusa COll un ,'ermouth offerto dal Sindaco di
Faenza.

Il giorno 9 settembre è stato dedicato alla. escursione agli affiora­
menti di minerali a strati misti della Valle del Taro. I Congressisti, in
numero di 36 banno raggiunto in pullman Borgotaro, proseguendo poi
per il villaggio di Gotra, di qui a piedi fino alla località la Nuvola,
ove, entro i prodotti di disfacimento della roccia serpcntinosa, si hanno,
oltre a tRlco, calcite, ecc., .anche piccoli accumuli di minerali a strati
misti, tipo clorite-saponite, c!oritc·vermiculite, dei qUIlli i Congressisti
hanno raccolto numerosi campioni.

Al contatto fra le rocce calcaree e una breccia serpentinosa, sempre
in prossimità di Gotra, è stato possibile osservare e raccogliere campioni
ricchi di clorite-saponite.

RESOCONTO ASSEMBLEA DELDA S.M.I

la CONVOCAZIO~'"E. - Martedì 5 settembre 1967.

Il Presidente aprc l'assemblea cd incarica i segretari di effettuare
il conteggio dei Soci aventi diritto al voto. Risultano presenti 77 soci
alcuni dei quali muniti di deleghe per un totale di 11; sono quindi pre­
senti o rappresentati 88 Soci.

Il Presidente dichiara quindi che l'Assemblea non è valida e che
deve es.'>ere considerata una semplice riunione di Soci.

Il Presidente ricorda poi i Soci scomparsi, il Prof. Adolfo Ferrari
di Panna e il Prof. Cannelo 1\fosca di Trento, il Dott. Franco Capora­
letti di Siena e il Sig. Emilio Borghetti di Milano: alla loro memoria
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invia commosso un affettuoso saluto ed esprime il rimpianto della So·
cietà Mineralogica Italiana per la loro scomparsa.

Vengono quindi nominati i tre scrutatori per lo spoglio delle schede
di votazione del refcrendum per la modifica dello Statuto. Risultano
eletti i Proff. Paolo Gazzi, Giuseppe Giuseppetti e Marco Franz.i.ni
ai quali il Segretario consegna il plico contenente le schede pervenute
alla presidetl7.a.

n Presidente comunica quindi che per cause non dipendenti dal
Consiglio di Presidenza la stampa del volume )."}{III dei Rendiconti
non è ancora ultimata. 11 volume verrà però inviato ai Soci entro il
mese di ottobre.

Jl Presidente informa i Soci chc il Prof. Mazzi delegato della SllU
nella. Commissione 'reaching 1ffineralogy della T.r.f.A., ha. inviato una
lettera di dimissioni essendo cgli Bella impossibilità di continuare ad
occuparsi dci lavori della. Commissione in quanto PI·csidente della So­
cietà Cristallografica. ItA.1iAJ1A.. Tl1 seguito a. ciò il Consiglio di Presi­
denza. provvederà alla sostituzione del Prof. Mazzi.

n Presidente dà inoltre notizia. che è stata inoltrata al Comitato
per Ic Scienze Geologiche e Jlinerarie dcI Consiglio Nazionale delle
Ricerche la richiesta di fondi l)Cr i rappresentanti della S),U che do­
vranno recarsi a PTaga nel ]968 e pa.rteeipare ai lavori delle Commis­
sioni den' I.M.A.

n Prof. Bianchi, Presidente del Comitato anzidetto, riferisce sul·
l'argomento e informa. che il Comitato è orientato sulla concessione
di un certo numero di contributi.

TI Presidente propone quindi la. nomina del Prof. Pellizzer in s0­

stituzione del Prof. "R-igault (assente) quale reyisore dei conti accanto
al Prof. Insetti.

TI Prof. llfarinelli chiede la. parola e a nome di diversi Soci pro­
pone che in avvenire la stampa del volume dei Rendiconti della SJ.IT
venga effettuata su due fascicoli, il primo dei quali dovrebbe accogliere
oltre agli atti del Congresso, i manoscritti presel1tati tempestivllmente
per la stampa; il secondo fllScieolo dei Rendiconti dovrebbe inveee ospi­
tare i manoscritti pres:enmti clag-li autori in un secondo tempo. Inoltre
il Prof. Ma.rinelli propone elle la. SUI promuova., qualora. se nc ra.vvisi
"opportunità. conveg-ni straordina.ri oltre ai Cong-ressi Annuali.

TI Prof. FR.:,"11ani infOrma i Soci di awr curato la raccolta di for­
mulari relativi af!li stndiosi italiani di Scienze Mineralogiche e di
averTi inviati tempestivamente alla Segreteria di redAZione del World
Direetory of Mineralol!Y che hl\ in corso di compilazione la 2"' edizione.
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Prende poi 1& parola il Prof. Sc.h.ia\'inato per informare che il
Comitato Svizzero delJ 'Upper Mantel ha indetto per l'aprile 1968 un
convegno a Loearno (Ticino) sulla formazione Ivrea·Verbano.

Alle ore 19,15 esauriti gli argomenti all'ordine del giorno e con­
statato che le operazioni di scrutinio non sono allcora completate, il
Presidente lIlfonna i Soci presenti che il risultato del Referendum
verrà reso 1I0to allA. seconda convocazione della. Assemblea il giorno
7 settembre e seioglie la riunione.

TI- COX\'OCAZIQXE - 7 settembre ore 18.

Referendum per la modifica dello Statuto.

Il Presidente apre la. seduta. Alle ore 18 e invitA la Commissione
degli scutatori a eomunicare i risultati del Referendum.

Il Prof. Gaui legge quindi la seguente relazione: c La Commis­
sione degli scrutatori, nominata durante la riunione di Soci del giorno
5 settembre J967, e costituita da P. Gazzi, G. Giuseppetti, :U. Franzini,
riunitasi alle ore J8,45 dci giorno stesso, preso atto che, 408 è il
numero degli sventi diritto al voto, constata. ehe il referendum sarà
da ritenersi valido ad ogni effetto se. il numero dci votanti sarà stato
superiore o uguale a 205, e chc il Referendum avrà esito positivo qua­
lora il numero dei voti favorevoli sia superiore o uguale a 205.

«T..<8 Commissione degli scrutatori ha ricevuto dalle mani del Se­
gretario della. S:\l1 n. 263 buste di votazione. AI controllo dei tallon­
cini di identifieazione del votante sono risultate:

N. 258 buste con talloncino regolarmente compilato
N. 5 buste con talloncino bianco

N.263

«Le 5 buste con il talloncino ili bianco non sono state aperte pcr·
chè ritenute non "alide.

c: Dopo aver st.a.ccato i talloncini SOI1O state aperte le 258 buste re·
golari e, allo spoglio delle schede SOIlO risultati:

N. 206 si
N. 48 no
N. 4 schede bianche

N.258
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« 11 referendum ha cosI da.to esito positiyo e pertanto il nuovo Sta­
tuto risulta. approvato:t.

Il Presidente in considerazione di qua.ow sopra, cntrando in ,-i·
gore seduta. stante il nuovo Statuto, dichiara yalida la seduta e passa
ali 'esame degli altri argomcnti dell'ordine del giorno.

Approvazione del bilancio.

TI Tesoriere Ing. Marco Magistretti illustra all'Assemblea il bi­
lancio chiuso al 31 agosto 1967.

Bilancio chiuso al 31 agosto 1967.

ENTRATE

Quota Soci ordinari

Quota "italizi

Contributi-Oblazioni

C.N.R. per stampa Rendieonti

lllteressi Ct. Cw. Postale

Cedole Titoli Pondo Sociale

Pubblicazioni

Congressi

Estrazione Titoli Fondo
Sociale

avallzo 31-8-66

CC. Postale

Con to Clls.'~a Bologna

1.089.007

30.000

361.950

1.500.000

32.980

868.874

168.724

1.831.489

2.300.000

2.494.363

1.000.000

11.677.387

USCITE

Pubblicazioni:
Saldo Yol. 22" Rend.

Acconto Val. 23" RemI.

Congresso 1966

TI'asferte c viaggi

Spese postali

Circolari e stllmpati

Spese bancarie

Spese di\'erse

Acquisto Titoli per
Fondo Sociale

Esistenza al 31-8-67:

CC. Postale

Conto Cassa Bologna

COllto Ca.ssa Milllno

Conto Cassa C~l1t Homa

798.000

6OO.O'JO

2.401.154

143.850

121.960

258.680

12.750

177.595

2.252.469

2.881.959

1.101.696

27.274

900.000

11.677.387
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Conto patrlmonlale al 31 agosto 1967.

XLV

Po:-ooo SOCIALE:

B. T. 5% 1969
id. = 19iO =
id. = 1973 =

Obbl. FP. S8. 5%% = 52172 =
:. E.N.!. 6% l~etr. 56171 =
:t id. 58/73 =
:. id. 8er. Sp. 58/78 =
:. I.C.I.P.V. 65"0 = XX
:. OO.PP. 6% = XX =
:. DU.6%
:. OO.PP. 6% Piano Venle
:. I.R.I. 6% = 65/83 =

Fondazione Prof. Uoo PANiGm:

val. nom.

L. 120.000
:. 150.000
:. 2.680.000
:. 25.000
:. 1.000.000
:. 1.000.000
:. 1.500.000
:. 1.000.000
:. 3.500.000
:. 1.000.000
:. UXIO.OOO
:. 2.000.000 [,I. 14.975.000

Ilqllldo alli ee.

l"ondazionc Pl"of. MINovzzr:

13. T. 5% = 1970 =
id. = 1973 =

f'ondazione Jom:uINO 1\OOARA:

B. T. 5% = 1969 =
id. = 1973 =
id. = 1974 =

B. T. 5%
id.

1969
= 1973 =

L. 600.000

> 1.000.000 L. 1.600.000 L. 232.146

L. 600.000

> 925.000

> 100.000 L. 1.625.000 L. 249.698

L. 570.000
> 580.000 L. 1.150.000 '". 213.636

L. 19.350.000 L. 695.480

11 Presidente invita i revisori dci conti ad esporre ali 'assemblea
la loro rela7.iollc. Il Prof. Pellizzet· legge pel·tanto la seguente relazione:

c I sottoscritti, revisori dci conti, Giovanni belti e Renato Pellizzer,
riWliti a Bologna il giorno 5 settembre 1967 hanno esaminato il bi·
lancio della Società Mineralogica Italiana chiuso il 31 agosto 1967 ti.

cura del Tesoriere.
c Pre6a visione dei libri contabili della Società i sottoscritti hanno
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constatato la perfetta regolarità deUe operazioni contabili e del bi­
lancio.

«I revisori dei couti con soddjsfazione esprimono il IOl'O compia·
cimento alla Presidenza per la oculata e prudente amministrazione dei
beni deUa Società ed invitano l'Assemblea dei Soci ad approvare il
bilancio. I revisori dei eonti Renato Pellizzer e Giovanni !setti•.

L'Assemblea approva ali 'unanimità.
n Presidente ringrazia il Terosiere per l'opera svolta ed i revisori

dei COliti per il lavoro compiuto. Annunzia quindj all'Assemblea cbe
il Tesoriere Ing. Marco ~Iagistretti gli ba testè consegnato un contri­
buto personale di lire 100.000 per la Società. Alle espressioni di rin­
graziamento del Presidente l'Assemblea si associa con un calol"06O ap­
plauso. Comunica inoltre che vi sono buone speranze che la Società
Jtalcementi di Bergamo versi anche quest'anllo ulla S1\l1 il consueto
contributo di L. 100.000 e che la Cementi rossi di Piacenza rinnovi il
contributo di lJ. 50.000 per iJ 1967.

Il Tesoriere passa quindi all'esposizione del bilancio preventivo
per il 1967·]968. TI Bilancio stesso qui sotto riportato è appro,'ato
all'unanimità.

3.500.000
2.500.000

100.000
140.000
300.000

10.000
200.000
500.000

Stampa Rendiconti
Spese Congresso
Trasferte e viaggi
S""", "..tali
Circolari e stampati
Spese bancarie
Spese varie
Acquisto titoli

1.200.000
3.000.000
1.000.000
1.000.000

200.000
50.000

800.000

Bilancio preventivo 1967-1968.

USOITEENTRATE

Quote sociali
Oblazioni
Congressi quote
Congressi contI'. Enti
Vendita Rendiconti
lnteressi CC. Postale
Interessi Fondo Sociale

7.250.000 7.250.000

Ammissione nuovi SocI.

Il Presidente invita quindi il Segretario a leggere i nominativi
dei 29 nuovi Soci che hanno fatto domanda di iscrizione alla SMI.

L'Assemblea. preso atto che i nominativi sono stati proposti da
Soci della Sl'lII secondo le norme statotarie, approva la nomina dei
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29 soci qui elencaLi: Aquilano Dino, Torino - Bassani Umbreto, Mi­
lano - Bianchi Bona, Milano - Boseh .Pigneroa. José, Barcellona ­
Carulli Giovanni Battista, Trieste - Dall'Aglio :Mario, Roma - Di Gero­
lamo Pio, Napoli + Fenol Haeh Ali Purifieation, Granada - Fiseher
Riehard, Vienna . Gratziu Corrado, Pisa . Istituto di Mineralogia
Università, l"errara - Lirer Lucio, Napoli - },faUei Italo, Trento .
Martin Vivaldi Juan, Granada· i\fascetti Giuscppe, Casciago (Va) ­
Mazzlloli Roberto, Pisa . MOIlgiorgi Romano, Bologna - :Montoriol POliS
Joaquin, Barcellona· Morteani Giulio, Kiel - Passaglia Elio, Uodena .
Quaglia Pietro, Milano - Ricci Carlo Alberto, Pisa, Savelli Carlo,
Gottinga - Stanzione Damiano, ~a.poli - Superchi Margherita, Se­
grate (Mi) . Tanelli Giuseppe, }"ire.nze - Ungaretti Luciano, Pavia
Venturelli Gianpiero, Bologna - Zuffa Gian Gaspare, Bologna.

Varie ed eventuali.

TI Pro!. Cocco chiede la parola per fare presente alla Presidenza
l'opportunità che il primo fascicolo del volume ventiquattrcsimo venga
pubblicato prima della fine del 1967.

Il Presidente dichial·a che sottopon-à la proposla al Consiglio per
una eventuale decisione favorevole.

Chiede quindi la parola il Prof. Dessau che auspica da parte
della Presidenza amichevoli pressioni sugli autori perehè i riassunti
rechino indicazioni complete relati\'e alla pubblicazione del lavoro ori·
ginario integrale qnalora esso non venga pubblicato sui Rendiconti
della S~U ma in altra ri\'1.sta. 11 dotto )Iezzet.ti, Vieesegretario della
Società, fa rilevare che detto provyedimento è già. in atto eon il
VoI. XXIII in corso di stampa.

I! prof. Fornaseri propone infine di far preparare un indice geo
llerale dei primi 25 volumj dei Rendiconti; il Presidente prende atto
della. richiesta e promette di st.udiare in sede di Consiglio la realizza·
zione di questa. proposta.. Alle ore 19,30 essendo esauriti gli argomenti
ali 'ordine del giorno e non el;sendovi ulteriori richieste da parte dci
Soci il Presidente dichiara chiusa la seduta od invita i Soci a parteci­
pare al pranzo sociale.
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